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Premessa 
 

Le finalità del PIAO sono: 
 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il Comune di Briaglia ha adottato il primo Piano in forma sperimentale per il triennio 2022-2024 con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 17.10.2022, ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come 

introdotto dall’articolo 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’articolo 7, comma 

1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79 

che prevedeva la data di scadenza per l’approvazione in fase di prima applicazione al 30 giugno 2022 

poi prorogata di 120 giorni a far data dal 31 agosto 2022  (termine di approvazione del Bilancio) 

Il presente Piao 2023-2025 vene redatto in forma ordinaria secondo le indicazioni dettate dalle 
disposizioni di legge. 

 

Riferimenti normativi 

 
L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 



Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 

16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente, al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 



 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Comune di Briaglia 
 
 

Indirizzo: Via Borsarelli n. 14  
 

 
Codice fiscale: 00417530045 
 
 
 Partita IVA: 04012290047  

 

 
Sindaco: FILIPPI DARIO  

 

 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 1 

 

 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 314 

 

 
Telefono: 0174/563697  

 

     Sito internet: www.comune.briaglia.cn.it 
 
 

E-mail: briaglia@ruparpiemonte.it 
 

PEC:  briaglia@cert.ruparpiemonte.it 

 

 

 



SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1. Valore pubblico 

Non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti 
 

2.2. Performance 

Non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti 

 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 19 del 28.04.2023  il Comune Briaglia ha approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) parte finanziaria. 

2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

Si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici. Viene confermato il Piano Triennale di Prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 2022/2024. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1. Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

 

• organigramma; 

• livelli di responsabilità organizzativa, n. di  fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative) e modello di rappresentazione dei profili di ruolo come 

definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 

165; 

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 



3.1.1. Organigramma 
 

ORGANIGRAMMA  
 
 

 
 

 
 

SINDACO

Area 

amministrativo/contabile
Area Tecnica

Segretario comunale



 
3.1.2  Livelli di responsabilità 

In riferimento al modello organizzativo prescelto dall’Ente, come sopra rappresentato, vanno 

evidenziate l’articolazione e la graduazione delle posizioni di vertice/responsabilità 

Le posizioni apicali nell’Ente si distinguono in: 

 

• Segretario Comunale con nomina a scavalco 

• Posizioni organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 

 
La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità 

dei Servizi e per l’attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di 

Elevata Qualificazione). 

Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione delle n. 2 aree 
sopra individuate è la seguente: 

 

• al vertice vi è il Segretario comunale, a cui compete il coordinamento generale dell’intera 
struttura organizzativa dell’ente al Segretario è attribuita, ex art. 97, comma 4, del TUEL, la 
gestione dell’area amministrativa; 

• la responsabilità dell’Area Tecnica è  attribuita al Sindaco;  

• la responsabilità dell’Area Finanze e Tributi è attribuita  al Sindaco;  
 

3.1.3 Caratteristiche del modello organizzativo 
 

Come previsto dalla deliberazione della deliberazione del Consiglio Comunale N.6 del 28.04.2023, di 

approvazione della nota di aggiornamento al DUPS 2023/2025, l’articolazione organizzativa del Comune 

di Briaglia è correlata alle esigenze proprie dell’Ente, e tende a perseguire obiettivi di semplificazione 

ed efficienza; non sono previste assunzioni a tempo indeterminato, ma unicamente il ricorso a 

assunzioni a tempo determinato ovvero collaborazioni con  altri enti del settore pubblico.  

 



3.2. Organizzazione del lavoro agile 

Attesa la disciplina del lavoro agile di cui alla legge n. 81/2017 e quella di recente introduzione del CCNL 

Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16/11/2022, sebbene risulti obbligatoria per tutti gli enti, a 

prescindere dal numero dei dipendenti, il Comune di Briaglia non ritiene di prevedere il lavoro agile o il 

lavoro da remoto come modello di lavoro stabile in quanto non sono emerse esigenze organizzative 

tali da farlo prendere in considerazione. Il ricorso al lavoro agile potrà avvenire, in forma occasionale, 

limitatamente a necessità temporanee e comunque rimane applicabile la normativa di riferimento che 

stabilisce, in caso di mancata adozione del Pola (ora Piao), l’applicazione del lavoro agile ad almeno il 

15% per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. 

 
3.2.1. Obiettivi 

Garantire le eventuali richieste di lavoro agile compatibilmente con il profilo professionale del 
richiedente e le esigenze organizzative dei servizi ai quali è assegnato. 



3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 
 

• Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 

precedente: la consistenza in termini quantitativi è accompagnata dalla 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali 

presenti; 

• Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno 

si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 

coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti. 

L’ottimale impiego delle risorse umane e delle relative competenze professionali può 

utilmente concorrere al perseguimento degli obiettivi di valore pubblico e di 

performance in termini di migliori servizi alla collettività. Conseguentemente la 

programmazione del fabbisogno di personale va definita da un lato con riferimento alle 

priorità strategiche dell’ente e dall’altro tenendo conto dei fattori legati alla capacità 

di assunzione calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa, la stima delle cessazioni e 

stima della evoluzione dei bisogni anche in relazione dei processi evolutivi da attuare 

ed anche esternalizzazioni/internalizzazioni di servizi che richiedono un cambiamento 

quantitativo e qualitativo di risorse umane. 

• Copertura del fabbisogno. Questa parte attiene l’acquisizione delle figure e dei 
profili professionali necessari per il fabbisogno di questo Ente 

 

• Formazione del personale ai fini della formazione del personale l’obiettivo deve 

riguardare la riqualificazione e il potenziamento delle competenze e del livello di 

specializzazione dei dipendenti 



3.3.1. Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31 dicembre 2022: 

n.  1 unità di personale a tempo pieno ed indeterminato di Area Istruttore adibito a servizi amministrativi/contabili



3.3.2. Programmazione strategica delle risorse umane 

a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa   

  
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito nella l. 

58/2019, e del decreto ministeriale attuativo 17 marzo 2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali 

disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto 

del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale, risulta 

che il Comune di Briaglia evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 24,16% 

Per il triennio interessato non sono programmate nuove assunzioni 
 

Pertanto: 
 

• la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

• la spesa derivante risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, 

anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica. 

• i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 

esclusivamente a tempo indeterminato. 

a.2) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’articolo 33, 
comma 2, del d.lgs.165/2001 con esito negativo. 

 

a.3) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 

• Ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito dalla legge 160/2016, 

l’Ente ha rispettato i termini per l’approvazione di bilanci  di previsione, rendiconti ed ha inviato 

i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione; 

•  alla data odierna il Comune ha ottemperato all’obbligo di certificazione dei crediti di cui 

all’articolo 27, comma 9, lettera c), del d.l. 66/2014 convertito dalla l. 89/2014 di integrazione 

dell’articolo 9, comma 3-bis, del d.l. 185/2008, convertito dalla l. 2/2009; 

• l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’articolo 243 del d.lgs. 

267/2000, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

Pertanto, il Comune di Briaglia non soggiacerebbe al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 

 
b) stima del trend delle cessazioni   

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, non si prevedono cessazioni di 

personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 

 



c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni   

In relazione agli obiettivi strategici definiti del DUP 2023-2025 e con riferimento al modello organizzativo 

introdotto nell’Ente, si evidenzia che si intende applicare mantenere per l’anno 2023 l’assetto in essere 

con riferimento alle figure apicali (Area Funzionari ex cat. D = P.O.); 

 

d) Certificazioni del Revisore dei conti 
 

La programmazione dei fabbisogni di personale 23/25 è stata sottoposta al Revisore dei conti per 

l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale 

imposto dalla normativa vigente, ottenendone parere positivo con verbale n.9  del 12 ottobre 2023 . 

 

3.3.3. Copertura del fabbisogno 

 
3.3.4. Formazione del personale 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze   

Gli obietti prioritari dell’ente sono: 
 

• il mantenimento degli attuali standard di servizio; 

• l’implementazione dei servizi digitali a favore della cittadinanza. 

 
b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative:   

Per quanto riguarda la formazione sia in termini di potenziamento delle competenze per la gestione dei 

servizi in essere, sia per quanto riguarda il corretto utilizzo  dei                  supporti informatici saranno attivati 

corsi di approfondimento anche in modalità on line (webinar per utilizzo sistemi gestionali), secondo le 

diverse esigenze. 

 

c) obiettivi e risultati attesi della formazione   

Obiettivi e risultati attesi in termini di: 

 

• riqualificazione e potenziamento delle competenze (maggiore consapevolezza del ruolo, 
miglioramento delle competenze digitali) 

• livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti (attestazioni di maggiore competenza 
digitale). 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Pur non essendo previsto come adempimento obbligatorio per questo Ente (con meno di 50 dipendenti), 

il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6, c.3 D.L. 9.6.2021, 

n. 80, convertito, con modif. in Legge 6.8.2021, n. 113, nonché ai sensi dell’art. 5 Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione, sarà effettuato come segue: 

-per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, secondo le modalità stabilite 

dagli articoli 6 e 10, c. 1, lett. b) del D.Lgs.27.10.2009, n. 150; 



-per la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le modalità definite dall’ANAC; 

-relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 

obiettivi di performance su base triennale dall’Organismo di Valutazione della performance (art. 14 D. 

LGS. 27.10.2009, n. 150). 


